
Anche i lavoratori del Ministero della Cultura 
hanno scontato le loro morti sul lavoro. Vitti-
me di sistemi di sicurezza obsolescenti, come 

i due colleghi di Arezzo, o vittime della pandemia 
che ha colpito molto duramente il Ministero. Mai più 
morti sul lavoro! A maggior ragione nei luoghi che 
devono diffondere conoscenza e cultura. 
Il concetto di sicurezza applicato a chi lavora per la 
tutela e la promozione del patrimonio culturale com-
prende la necessità di proteggere i lavoratori, i luo-
ghi di lavoro e i luoghi della cultura.
Riaprire non significa ripartire: occorre mettere in 
sicurezza il nostro patrimonio e nulla è stato fat-
to nel periodo di pandemia per adeguare struttu-
ralmente il nostro patrimonio culturale alle nuove 
esigenze di sicurezza dei lavoratori e dei cittadini e 
prevedere un piano di vaccinazione urgente del per-
sonale del MiC e di tutti i lavoratori della cultura.
Nessun investimento significativo sull’ammoderna-
mento dei sistemi di sorveglianza, in gran parte ob-
soleti, progressiva marginalizzazione dei settori del-

la tutela del patrimonio culturale, un organico ridotto 
di un terzo rispetto alle sue capacità occupazionali, 
esternalizzazione selvaggia in tutti i cicli lavorativi 
con il ricorso pervasivo al volontariato sostitutivo 
dei lavoratori, con ritardi gravi nei processi di digita-
lizzazione nelle prassi amministrative interne. 
La messa in sicurezza dei luoghi di lavoro che regi-
stra ritardi e inefficienze strutturali: sono questi i fat-
tori dell’attuale insicurezza. Manca inoltre una visione 
equilibrata dello smart working anche come misura 
di prevenzione del contagio ed efficace conciliazione 
fra vita lavorativa e vita privata; con il recente passo 
indietro sul lavoro agile con una visione “punitiva” del-
lo stesso si sono previste percentuali di rientro in pre-
senza slegate dalla propria capacità organizzativa dei 
singoli uffici e di garanzia dei protocolli.
La Cultura della Sicurezza è la Sicurezza nella Cul-
tura: per un servizio pubblico all’altezza delle esi-
genze dei cittadini e attento alla tutela dei lavora-
tori; per garantire che i luoghi della cultura siano 
sicuri per tutti: lavoratori, cittadini e visitatori.

Mettiamo  
al sicuro 
la Cultura!

L’assemblea, in ragione della pandemia in corso,  
si svolgerà attraverso piattaforma digitale

ASSEMBLEA SINDACALE  
NAZIONALE UNITARIA  
per delegati sindacali di posto  
di lavoro, RSU e RLS del Ministero  
della Cultura 

MOBILITAZIONE NAZIONALE  
“Ministero della Cultura. Ripartire  
in sicurezza”  
e in ricordo delle vittime sul lavoro
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D=m86f4a222e0f5b9511b4b62e1c0ba8624
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